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Rinviata a venerdì la seduta del Consiglio regionale 

Una soluzione positiva è possibile 
tocca ora alla DC fare le sue scelte 

Continuano in questi giorni le riunioni dei partiti - La DC deve tener conto del mutato quadro politico 
Una dichiarazione del compagno Daniele riafferma la necessità che si avanzi sulla strada dell'intesa 

Sta per concludersi una iniiiativa che ha trovato unanime consenso 

«Vorreiche non finisse mai 
la stuoia dove non ci sgridano 

Erano le quattordici quan
do il compagno Mario Go-
mez ha aperto ieri la sedu
ta del Consiglio regionale. Ha 
letto il testo della lettera con 
cui il socialista Francss-o 
Porcelli ha rassegnato le di
missioni da presidente dell 'ai 
semblea e ha comunicato ai 
consiglieri presenti che nel.^ 
conferenza dei presidenti dei 
gruppi, terminata qualche 
minuto prima, s'era conve
nuto, (dal momento che non 
erano state presentate liste 
per la elezione del presidente 
e degli assessori e che le di
missioni di Porcelli costitui
vano un patto nuovo) di ag
giornare i lavori del Consiglio 
a venerdì prossimo. 

Questa decisione è venuta 
al termine di una mat t inata 
trascorsa in un clima di 
estrema incertezza. Le indi
screzioni su eventuali soluzio
ni della crisi che ormai da 
circa tre mesi paralizza la 
Regione si susseguivano sen
za soluzione di continuità e 
indicavano chiaramente il gra 
do di diffucoltà in cui le for
ze politiche democratiche si 
trovano nella ricerca di uno 
sbocco positivo per una situa
zione che di ora in ora di
venta sempre più intollera
bile e le cui cause sfuggono 
all'opinione pubblica che si 
chiede, perplessa, quando la 
de sarà disponibile peraffron-

Consiglio p rov inc ia le 

Il PSDI 
dichiara 
di voler 

abbandonare 
l'opposizione 

E' continuato ieri fino a 
tarda sera, a Santa Maria La 
Nova, il dibattito politico sul
l'intesa alla Provincia. 

Il primo a prendere la pa
rola è stato il capogruppo del 
PSDI D'Ambra che. dopo un 
lungo discorso sulla necessità 
di «salvare» l'ente elettivo, 
ha dichiarato la disponibilità 
del suo parti to ad abbandona
re immediatamente « il lim
bo dell'opposizione ». 

A questa conclusione 1 so
cialdemocratici sono giunti 
perché presi dall'incudine di 
dover stare all'opposizione per 
rispettare il mandato dell'elet
torato e il martello di non 
poter esercitare « il mestiere 
degli oppositori » per il ri
schio di far cadere la giunta 
e di creare i presupposti per 
l'avvento di un commissario 
prefettizio. 

« Ma di fatto — ha conti
nuato — noi abbiamo avuto 
una giunta minoritaria e 
quindi provvisoria, impossibi
litata ad affrontare l gravi 
problemi che invece bisogna 
risolvere ». 

« E' per questo — ha conti
nuato D'Ambra — che noi fa
remmo un cattivo servizio nei 
confronti del nostro elettora
to se continuassimo a rima
nere nel nostro s ta to di non 
azione ». 

Non del tutto chiaro è s ta to 
il discorso socialdemocratico 
sul ruolo che dovrà poi as
sumere la DC. 

Ha quindi preso la parola 
11 capogruppo democristiano 
Russo che ha cercato di gua
dagnar tempo non affron
tando affatto il problema del 
quadro politico. Per ora — 
ha detto — mettiamoci attor
no al tavolo e cerchiamo di 
mettere su un programma: la 
questione del quadro politico 
— ha continuato — verrà 
In un secondo momento. 

I! suo discorso quindi si è 
soffermato su quelli che do
vrebbero essere i punti centra
li del programma da prepa
rare : occupazione, agricoltu
ra. finanza locale e via dicen
do. La seduta è quindi conti
nua ta fino a tarda ora e mol
to probabilmente continuerà 
nei prossimi giorni. 

Nel frattempo incideranno 
ancora sul dibatti to politico 
gli incontri tra i partiti che 
si s tanno susseguendo, in que
sti ultimi giorni, ad un ritmo 
incessante. 

IL PARTITO 

\\*/\i 

Demani in federazione al
la 11 riunioni dai responta-
bili dalla «a»ioni dal servizio 
d'ordina par il Festival. 

OGGI 
A Pozzuoli alle 19 riuno-

ne di zona sul Festival con 
Magli. 

A Secondighano centro al
le 19 assemblea di zona sul 
Fattiva! con De Mata. 

tare 1 gravi problemi che an
cora ostacolano l'avvio del 
processo di sviluppo economi
co e sociale della Campania. 

Le riunioni degli organi di
rettivi dei partiti e tra le de
legazioni del partiti s'erano 
protratte fino all'alba di ieri 
senza approdare a nulla di 
concreto. Quando ieri matti
na abbiamo chiesto ai primi 
assonnati consiglieri che sono 
giunti alla sala del Baroni 
come si sarebbero svolti i 
lavori del Consiglio nessuno 
è stato in grado di dirlo. I 
rappresentanti dei parti t i de
mocratici s'erano lasciati sen 
za una conclusione. E' venu
ta fuori la prima ipotesi di 
soluzione della crisi: sarebbe 
stata presentata una lista 
composta da rappresentanti 
del PCI, del PSI, del PSDI 
e del PRI. Si diceva che i 
quattro partiti erano d'accor
do e che dovevano solo espri
mere i nomi. Comunque 
il tempo passava e di 
questa lista non si trovava 
traccia. 

I democristiani facevano 
sapere che nella eventualità 
di questa iniziativa essi avreb 
bero presentato una lista mo
nocolore e lasciavano chiara

mente intendere che in que
sto modo non si sarebbe age
volata la ricerca di una inte
sa perchè inevitabilmente si 
sarebbe giunti a un irrigidi
mento delle posizioni. Intan
to si avevano riunioni del 
gruppo DC e di quello so
cialista. 

Si giungeva cosi a mezzo
giorno. Il presidente dimissio
nario Porcelli annunciava ai 
consiglieri che i lavori della 
assemblea sarebbero iniziati 
alle tredici. I contatt i tra i 
partiti riprendevano sia r«ire 
in modo informale ma appa
riva sempre più evidente che 
nulla di positivo sarebbe ac
caduto. S'andava radicandosi 
il convincimento che si sa
rebbe ancora una volta ope
rato un rinvio. Alle quattor
dici, come abbiamo detto al
l'inizio, questo convincimen
to si traduceva in certezza 
con la comunicazione del com 
pagno Gomez della decisione 
presa dalla conferenza dei 
presidenti dei gruppi. 

Che cosa accadrà in questi 
due giorni? E' difficile pre
vederlo. Cerchiamo, comun
que, di chiarire i termini del
la situazione. Come forse i 
lettori ricorderanno il sette 
maggio scorso si dimetteva 
il presidente della Giunta . Ni
cola Mancino, per candidarsi 
al senato. L'occasione per 
mettere in discussione l'inte
sa politico - programmatica 
realizzata tra i partiti del
l'arco costituzionale nell'ago
sto del '75 veniva individua
ta dalle forze moderate del
la DC In questa decisione del 
presidente dell'esecutivo e co 
si quella che doveva essere 
una crisi « tecnica v assume
va tut te le caratterist iche di 
una crisi politica. Il segreta
rio regionale democristiano, 
Giovanni Principe, r ientrato 
nell'orbita di Antonio Gava. 
chiedeva una verifica della 
« produttività » dell'intesa e 
questo espediente, purtroppo, 
faceva sl i t tare i tempi della 
soluzione della crisi a dopo 
le elezioni politiche. 

II voto del venti giugno ha 
sconvolto il quadro politico 
complessivo e ha aperto pro
blemi anche per la Regione 
Campania, dove è necessario 
andare oltre l'intesa dell'ago
sto dello scorso anno. Biso
gna dire che tut t i i part i t i 
democratici hanno avvertito 
questa esigenza e sul piano 
politico hanno accettato la 
caduta della pregiudiziale an
ticomunista riconoscendo il 
determinante apporto del PCI 
alla maggioranza per l'attua
zione del programma. 

Le difficoltà sono insorte 
quando dalla premessa poli
tica il discorso s'è trasferi
to sulla s t ru t tura dell'esecu
tivo e più complessivamente 
di tutt i gli organi della re
gione. E' chiaro infatti che, 
dopo il 20 giugno, è l'intera 
sinistra che deve pesare di 
più nella vita della regione. 
soprat tut to per superare la 
grave contraddizione aperta
si tra il programma avanzato 
dell'intesa programmatica del
l'agosto scorso ed i limiti di 
una gestione che ha teso a 
ripetere gli errori del centro 
sinistra. 

Ciò signìficac. tra l'altro. 
riconoscere al PSI e alle for
ze laiche intermedie il ruolo 
che a questi partiti compete. 
anche in termini di rapporti 
d: forza all ' interno di una 
giunta in cui la DC ha tutta
via la maggioranza assoluta 
(7 assessori su 13). Ma qui 
si è determinata la situazio
ne di stallo, in quanto la 
DC finora si è dichiarata 
indisponibile a cedere anche 
un solo assessorato, poiché 
in tal modo sostiene che 
salterebbero tutti i suoi 
equilibri interni, che invece 
s'era ten ta to di mantenere 
indicando in Gaspare Russo 
• della sinistra di base come 
Nicola Mancino) il candidato 
alla presidenza della Giunta . 
Un atteggiamento questo del
la DC che contrasta nei fatti 
con quella volontà di rinno
vamento che è stata ripetu
tamente espressa e che do
vrebbe trovare nel supera
mento delia logica delle cor
renti la sua più credibile di
mostrazione. 

Purtroppo cosi non è e an
cora una volta ci sembra che 
la DC ha perduto una buona 
occasione per dimostrare con 
i fatti che intende realmen
te rinnovarsi. 

Di fronte a questo atteg
giamento. gli altri partiti de
mocratici. rendendosi conto 
della necessità di dare alla 
regione un governo in grado 

di dare risposte positive ai 
problemi delle popolazioni del 
la Campania, hanno valutato 
la possibilità di costituire una 
Giunta con l'esclusione del
la DC. 

I due giorni che ci separa
no dalla convocazione dell'as
semblea serviranno proprio a 

chiarire se si può procedere 
sulla s t rada dell'intesa am
pia e quindi comprendente la 
DC o se invece si renderà 
inevitabile la presentazione di 
una lista concordata tra PCI, 
PSI, PSDI e PRI . 

s. g. 

Una dichiarazione 
del compagno Daniele 
« L'aggiorna mento a vener

dì prossimo del Consiglio re
gionale non può essere consi
derato il termine ultimo per 
dare uno sbocco posittvo alla 
lunga e travagliata crisi re
gionale. Il nostro auspicio è 
che prevalga il se tuo di re
sponsabilità. In modo paitico-
lare ci auguriamo die ÌW DC 
alla quale come partito di 
maggioranza relativa spettu 
esprimere la guida della re
gione, tenga conto delle esi
gerne e dei problemi posti 
dalle forze politiche democra
tiche nel senso di un rilan
cio dell'intesa sulla base del 
voto del 20 giugno e della 
esperienza del primo anno di 

vita della seconda legislatura 
regionale. 

Da parte nostra rileviamo 
che le proposte contenute ne
gli otto punti del documen
to del gruppo consiliare sono 
un terreno utile di confronto 
e di convergenza unitaria e 
possono favorire la definizio
ne di un accordo politico che 
ruppi esenti un passo in avan
ti sostanziale dell'intesa de
mocratica costituita nell'ago
sto del '75 e una nuova tappa 
nel processo di unità delle 
forze democratiche senza al
cuna preclusione, col jnassi-
mo di corresponsabilità di 
tutte le forze dell'intesa nel
la direzione politica nella Re
gione. 

» 

Negli scritti dei bambini il rimpianio perché gioia e divertimento sono durati troppo poco • La visita di Valenzi 

m due scuole di Miano e al bosco di Capodimonle dove erano in gita i bambini di Barra e di San Giovanni 

Valenzi fra i bambini di a Scuola aperta »: dovunque gli hanno chiesto che l'anno prossimo 
l'iniziativa sia ripetuta e ampliata 

« Sindaco, vi devo dire una 
cosa... ». La donna affronta 
Valenzi come se volesse pro
testare: «E ' meglio qui che 
mandarli al mare, mi dovete 
fare il piacere, a me piace la 
scuola aperta e non solo per 
il mangiare, vi dico che è 
meglio tenerli qua piuttosto 
che a* prendersi le infezioni 
perchè tutto è inquinato... l'
anno prossimo dovete fare la 
scuola aperta per tre mesi! ». 

Le ultime parole sono sta
te quasi urlate, mentre intor
no a Valenzi si radunava 
una piccola folla di bambini 
e bambine, tutti con un sac
chetto di plastica al braccio. 

Eravamo arrivati all'ora del
la colazione per quattrocento 
bambini di Barra e San Gio
vanni (scuole « Rondine » e 
uSar r i a» ) in gita al bosco 
di Capodimonte assieme agli 
animatori, alle coordinatrici, 
bidelle e assistenti sociali. C'è 
anche la delegazione delle 
mamme, presente di regola 
ad o^ni «ita. L'assessore Anti-
nolfi s'è già precipitato ad e-
sanunare meticolosamente il 
contenuto dei sacchetti (due 
grossi panini con prosciutto 
crudo e con svizzero, un suc
co di frutta e una banana) 
quando viene affrontato anche 
lui da una mamma: «Ma che 
guarda quello...? è roba buo
na, ce la mangiamo anche 

In un palazzo diroccato nei pressi di via Salvatore Rosa 

Bimba di 2 anni aggredita 
e seviziata da un maniaco 

Per le percosse ricevute ne avrà per 10 giorni — La piccina aspettava la madre fuori 
di una salumeria — Ha tentato di usarle violenza, di strangolarla, poi è fuggito 

Sopra: Monica Scarallo, la piccola vittima del brutale epi
sodio. Sotto: Concetta Pisorane, la madre della piccola 
seviziata dal bruto 

Una bimba di due anni e 
mezzo è s ta ta selvaggiamen
te picchiata da un maniaco 
che dopo averla portata in 
un palazzo diroccato, ha ten
ta to di usarle violenza. Alle 
13,50 è arrivata una telefona
ta al centro operativo del
la questura in cui si avver
tiva che davanti al palazzo di 
via Montecassino 16, una tra
versa della salita S. Raffae
le, c'era una bambina nuda 
e piangente, con uno strac
cio s tret to at torno al collo 
e piena di ferite su tut to il 
corpo. Accorsi sul posto, però, 
gli agenti non hanno trova
to più nessuno: la piccola era 
s ta ta già soccorsa da alcuni 
passanti e portata all'ospeda
le Santobono. Qui viene Iden
tificata per Monica Scaral
lo. di due anni e mezzo. 
figlia di Francesco Scarallo di 
23 anni , trasportatore, e di 
Concetta Pisacane, ventunen
ne. 

La bimba vive con i geni
tori e altri due fratelli (Mi
chele di 4 anni e mezzo e 
Massimiliano di 7 mesi» al 
Vico Paradiso alla Salute 16. 

Viene cosi ricostruita l'inte
ra vicenda. Poco prima delle 
13, Concetta Pisacane esce 
di casa per fare delle com
pere. lascia i figli Michele 
e Massimiliano dalla sorella 
Margherita e porta con .-è 
Monica. Madre e figlia si fer
mano in una salumeria, dove 
la piccola chiede che le ven
ga comprata una busta di pa
tat ine: ottenutala, mentre la 
madre si t rat t iene nel nego
zio, esce fuori a mangiare. Il 
tempo di sbrigare le compe
re, e la piccola è spar i ta : 
non hanno risposta le doman
de angosciate della madre ai 
passanti, nessuno ha visto che 
fine abbia fatto. A Concet
ta Pisacane non resta che an
dare a denunciare la ricom
parsa ai carabinieri. 

La piccola Monica ora .'ita-
ta avvicinata da un individuo 
che l'aveva trascinata m un 
palazzo diroccato al nJ in i ro 
16 di via Montecassino. Qui. 
dopo aver salito alcune ram
pe di scale, il bruto le h i 
s t rappato i vestiti di d-wso e 
ha tenta to di violentarla. 

La reazione della piccola. 
le sue grida, hanno sconvol 
to ancor più la mente del ma
niaco: dopo averla violente
mente percossa, ha tentato di 
strangolarla con gli stessi 
brandelli del vestitino, t- poi 
e fuggito. Pesta e in lacrime, 
la bimba è scesa in s ì .ada 
dove è s ta ta notata e rmnie-
diatamente soccorsa da tre 
passanti: Giuseppe Casertano, 
26 anni . Pasquale Patronimia. 
26 anni, Lucio Giulivo, tren
tenne. 

Al Santobono è stata me
dicata per ematoma Illa ti--
sta. contusioni alla fronte, 
contusioni con soffusioni 
da strangolamento, abrasioni 
multiple: salvo complicazio
ni. ne avrà per una decina di 
giorni. 

Sono in corso indagini 
per identificare lo sconosciu
to responsabile dell'inqualifi
cabile episodio. 

Dibattito 

con Dom Franzoni 

questa sera 

a Nusco 
Stasera, alle ore 18. si svol

ge a Nusco (in piazza Nata '?) 
un interessante dibatti to pub
blico sul tema a I cristiani 
e la scelta di classe». Il di
batti to è s ta to organizzato 
dalle sezioni locali del PCI 
e del PDUP e ad esso inter
verrà Dom Franzoni. 

• SPETTACOLO AL MUSEO 
SAN MARTINO 

Questa sera alle 21.30 sul 
terrazzo del museo S. Mar
tino è in scena la cooperati
va teatrale gli Ipocriti che 
presenterà lo spettacolo « La 
commedia del re buffone e 
del buffone re ». scrit ta e 
diretta da Luigi de Filippo. 

Quattro arresti 

Rapinavano banche 
in divisa di PS 

In carcere anche una donna — Nella sua 
abitazione sono state trovate le uniformi 

Sono s ta te proprio le divise 
che indossavano per portare 
a termine le loro rapine a 
farli arrestare. Sono quat t ro 
i componenti di una banda 
specializzatasi ad assaltare 
banche e gioiellerie travesti
ti ora da guardie giurate, ora 
da agenti di pubblica sicurez
za e ora da finanziari, a se
conda del luogo da rapinare. 
Sono stati spiccati anche al
tri 6 ordini di cat tura per al
tri componenti della stessa 
banda. Tra gli arrestat i c'è 
anche una donna nella cui 
abitazione di Pianura sono 
s ta te trovate le divise che 
si presume siano s ta te usate 
per le rapine. 

La donna, Carmela De Mar 
tino, 36 anni , abitante in via 
Campanile 39, quando si è 
vista piombare in casa i ca
rabinieri ha cercato di per
dere tempo prima di aprire 
la porta di ingresso. Nel frat
tempo ha cercato di disfarsi 
di una busta di plastica do
ve aveva riposto le divise. 
Ma è s tato un tentativo inu
tile. La busta è s ta ta ritro
vata immediatamente: era 
nel cortile, dove la De Mar
tino l'aveva lanciata in pre
da alla disperazione. 

Gli altri componenti della 
banda t ra t t i in arresto sono: 
Giuseppe Campus di 21 anni, 
abi tante in via Lepanto 16; 
Ciro Marcella, venticinquen
ne. via Enea 3 e Giovanni 
Anastasio, di 28 anni , abitan
te in via Terracina 275. 

E' s ta to proprio quest'ulti
mo che ha permesso al nu
cleo investigativo dei cara
binieri in collaborazione con 
i militari della compagnia di 
Fuor;grotta. di portare a ter
mine l'operazione. 

L'Anastasio ha insospettito 
gli inquirenti che cosi si so
no messi sulle sue tracce, 
perchè benché colpito da un 
provvedimento di sorveglian
za speciale ha continuato a 
spostarsi da una città all'al
tra. molto probabilmente per 
« piazzare > la merce rubata. 

E' cosi che seguendo l'Ana
stasio i carabinieri sono arri
vati a casa della De Marti

no che molto probabilmente 
doveva essere il punto di ap
poggio della banda. 

I tre uomini arrestati sono 
anche indiziati per l'assalto 
all'agenzia di via Cilea del 
Banco di Napoli, avvenuta 
nello scorso anno e per la 
rapina in una gioielleria del 
centro dello scorso maggio. 

Oggi e domani 

Braccianti in lotta 

nelle aziende 

agrarie 

della Campania 
Le due giornate di sciopero 

nazionale che i braccianti 
agricoli hanno indetto oggi 
e domani, proseguendo nelle 
azioni di lotta per il contrat
to, in Campania, si articole
ranno come segue: 

A Napoli sarà effettuato lo 
sciopero nelle aziende floro-
vivaistiche e si terranno as
semblee nei principali comu
ni della provincia. A Bene
vento si terranno assemblee 
in d'voisi comuni con la 
partecipazione di ammini
stratori locali. 

Ad Avellino l'astensione dal 
lavoro interesserà le aziende 
agrarie capitalistiche. Anche 
a Caserta lo sciopero inte
resserà le aziende capitali
stiche e si terranno tre ma
nifestazioni: a San Marcel
lino. a Lusciano ed a Parete. 

A Salerno, infine, lo scio
pero sarà effettuato nelle 
maggiori aziende della Pia
na del Se!e e dell'Agro No-

i cerino-Sarnese. 

i netturbini rimasti senza paga non lavorano da cinque giorni 

Sindaco e assessori spazzano 
il centro di Torre Annunziata 

Da ieri matt ina, sia pure gii stipendi non sono stat i 
l imitatamente alla zona een- \ pagati. 
tra'.e. Torre Annunziata è sta- I Dopo alcune ore di duro 
ta liberata dagli enormi cu- J lavoro l'intera arteria, la prin-
muli di rifiuti che. per lo j cipale della città, è stata ri
sciopero dei netturbini, si am- i pulita. La gente ha manife-
massavano da venerdì scorso, s ta to aper tamente la propria 
A prendere l'iniziativa sono I soddisfazione e r apprezza-
stat i l'on. Matrone (PCI) e | mento per l'iniziativa grazie 
i rappresentanti deli'ammini- < alla quale è tornato fmal-
strazione di sinistra con in j mente un minimo di norma-
testa il sindaco Telese (PSI) . i :ità nel centro cittadino. 

j La decisione dell' amminl-
i strazione di intervenire diret

tamente era stata presa nella 

il v:ce sindaco Verdezza, gli 
assessori De Carluccio e Den
tino e alcuni consiglieri. 

Alle sei del matt ino, ar
mati di scope, pale ed altri 
attrezzi hanno cominciato a 
rimuovere i mucchi di rifiuti 
lungo il centrale corso Vit
torio Emanuele, subito imi
tat i da cittadini, da lavora
tori. da dirigenti e persino 
da alcuni dipendenti comunali 
che sono In sciopero perchè 

nottata, dopo l'esitò negativo 
di un ulteriore incontro con
vocato la sera_di lunedi, nel I in prefettura, dove, nella riu-
tentativo di sbloccare la si
tuazione. In questa riunione 
ad un certo punto era parso 
che la discussione coi sinda
cati prendesse una piega po
sitiva; e prevalsa invece l'opi
nione di chi sosteneva che ' è s ta ta ribadita l'urgenza di 

lo sciopero doveva proseguire normalizzare l'erogazione dei 
fin quando non fossero sta- j fondi necessari al funziona

mento dell'ente locale. 
Peraltro, questa nuova e-

mergenza che colpisce Torre 
Annunziata ha del parados
sale. L'amministrazione di si
nistra. questa volta, in seguito 
ad una energica azione, era 
riuscita ad ottenere per tem
po dal ministero 250 milioni 
per gli stipendi al personale. 
Però il Banco di Napoli, che 
avrebbe dovuto versare la 
somma, ha pensato bene di 
bloccarla per rivalersi di al
cuni crediti che vanta nei 
confronti del Comune di Torre 
Annunziata. 

Così è accaduto che alla 
scadenza l 'amministrazione 
non è stata in grado di pa
ttare gli stipendi ai lavora
tori che sono scesi in scio
pero. 

ti pagati gli stipendi 
A questo punto, di fronte j 

al gravissimo disagio delia • 
popolazione, al peggiorare 
della situazione igienica in 
città ed al pericolo non cer
to remoto, di infezioni, dopo 
una rapida consultazione è 
stato deciso di cominciare ad 
alleggerire la situazione, ini
ziando dal centro. Tra l'al
tro nel corso della stessa 
giornata di ieri, una delega
zione col sindaco Telese ed 
alcuni assessori, si è recata 

niohe che ha avuto luogo sono 
stat i sollecitati interventi au
torevoli affinchè i dipendenti 
del Comune possano ricevere 
al più presto possibile gli 
stipendi cui hanno dir i t to; ed 

IL GIORNO 
Oggi 4 agosto: onomastico 

Giovanni Vianney. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 144; na t i mort i : 
1; richieste di pubbl:caz.one: 
23; matrimoni rehgios:: 17; 
matr imoni civili: 6: decedu
t i : 36. 
LUTTO 

Si è spenta la s.gnora Gra
zia Salvati, madre di Catello 
Chiacchio. capogruppo de'. 
PCI al Comune di Castel
lammare. 

Al compagno Chiacchio e 
ai suoi familiari le condo
glianze dei comunisti di Ca
stellammare, della Federa
zione e de « l 'Unità ». 
AVVISO DEGLI 
OSPEDALI RIUNITI 

Gli ospedali riuniti di Na
poli hanno riaperto i termi
ni. fissandoli alle ore 12 del 
20 agosto 1976. di un avviso 
pubblico per la copertura di 
2 posti di assistente di pneu-
mologia e di 15 posti di oste
trica. Per informazioni rivol
gersi alla ripartizione perso
nale degli ospedali riuniti , 

Posillipo 84; Pianura: via 
Provinciale 18: Chiaiano, Ma
rinella Piscinola: p.zza Mu
nicipio 1 • Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, v.a Mergellina 148. via 
Tasso 109; Avvocata-Museo : 
via Museo 45; Mercato-Pendi
no: via Duomo 357. p.zza Ga
ribaldi 11: S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83, Staz. Centrale c.so 
Lucci 5, via S. Paolo 20; 
Stella-S.C. Arena: via Foria 
201. via Materdei 72, c s o 
Garibaldi 218; Vomero Are-
nella: via M. Piscicelli 138, 
p.zza Leonardo 28, via £*. 
Giordano 144, via Merliani 
33. via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuori* 
grot ta: pzza Marc'Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Seco«di-
gliano: c s o Secondigìiano 
174; Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Ottavia
no; Poggioreale: via N. Pog-
gioreale 21: Potillipo: via <> 2600 bambini sonò pochi, do 

noi, ce ne è assai, ma che 
tieni da guardare .'? » Chie
de si-usa. quando un educato
re le spiega chi è e perchè 
10 fa. 

« Scuola aperta » sta per 
finire e Valenzi ha voluto 
visitare alcune scuole, vedere 
i ragazzi, sentire come la pen
savano. Capodimonte, il fre
schissimo bosco, è .stata l'ul
tima tappa di una mat t ina ta 
durante la quale ci siamo sen
titi ripetere da decine di bam
bini: «non voglio che finisca, 
mi piace di stare qua ». All'in
gresso del bosco il sindaco 
è stato salutato da un grup
po di anziani: « Compagno Va
lenzi — lo hanno chiamato 
— ì bambini s tanno là. Ira 
quegli alberi, noi ce ne stia
mo con loro, siamo pensiona
ti. ma ci divertiamo a sentir
li e a guardarli... è una co=a 
mai vista questa, la devi 
fare continuare... » 

Su « Scuola aperta » s'è 
scritto molto, m.t e ben pooo 
rispetto al successo che ha 
avuto l ' ini/iati\a. rispetto al
l'eco che ha suscitato in tut ta 
la città, rispetto alle attere 
e all 'entusiasmo che ha pro
vocato in migliaia di genitori. 
di educatori, operatori della 
scuola. Una conferma indiret
ta del successo la si ha pro
prio nel livore scomposto con 
cui ne parla 11 foglio neofasci
sta « Roma », e nel silenzio 
di quei de che dichiarano al 
« Giornale » la loro sicurezza 
nel fallimento dell'iniziativa. 

La visita è cominciata dal
la elementare :: Rosa Taddei ». 
moderno edificio immerso nel 
verde a Miano. Quando en
triamo è in corso, nella pa
lestra coperta, lo spettacolo 
delle « Guarattelle », non resta 
che sedersi subito fra i bam
bini e trascorrere dieci minu
ti di autentico divertimento. 
11 Pulcinella dell'insuperabile 
Nunzio Zambello è alle pre
se con un cane fra i più ma
ligni, con il quale non val
gono carezze e tentativi ami
chevoli: non vuole mollare li 
braccio dello sfortunato Pul
cinella, il quale deve sentir
si dire dal padrone che. do
potutto. « quella povera be
stia s tamat t ina non ha trova
to niente da mangiare ». 

Finita la recita i ragazzi fi
lano nelle classi a riprendere 
i giochi interrotti un'ora pri
ma. Carla Moseolo (c<|brdi-
natrice». Maria Rosaria Ru
tilo, Luisa Cimmino. Emilia 
Scippacercola. assieme asili a-
nimaton Lello Formisano, 
Peppe Malgieri, Visco Wil
liams. pilotano Valenzi lun
go la vera e propria monta
gna di materiale lavorato 
dai bambini. Decine di pan
nelli di polistirolo disegnati, 
centinaia di metri quadri di 
iuta che sono diventati ca
panne. teatrini, tende, al tre 
centinaia di metri di carta da 
imballaggio o bianca: i grossi 
rettangoli vengono messi a ter
ra. un bambino ci si stende 
sopra, immobile, gli altri col 
pennarello scorrono Intorno 
al suo corpo, ed ecco ricava
ta la sagoma di una figura 
da disegnare, da completare 
con occhi bocca, dita, colon 
fantasiosi per i vestiti, i ca
pelli. le magliette. Nella stan
za dove si compila il giornali
no. Concetta Trambarulo. 10 
anni, ha scritto una cronaca 
della riunione dei genitori: 
«è venuto un signore a dire 
che mangiare non è buono, 
mentre invece è caldo e buo
nissimo, e lui stesso ha man
giato con noi. "Scuola aper
ta" s ta per finire, mi sono 
molto divertita, operiamo che 
l'anno prossimo si rifaccia ». 

Carlo Pelusi è un giovane 
esponente democristiano che 
si è impegnato a fondo m que 
s to lavoro assieme ai nostri 
compagni, agli animatori e al 
personale. Quando arriviamo 
alla scuola «Kennedy» discu
te un po' con i giornalisti, 
obietta che non è giusto met
tere le sisle degli enti da do
ve provengono animatori e 
coordinatori (ENDAS. ARCI. 
CSI, LIBERTAS. AICS) per
chè si t ra t ta solo di persone 
che lavorano =enza differen
ziazioni politiche. 

Silvana PetriKo. Raffaella 
Savastano e gli altri ci conse
gnano alcune centinaia .li fo

gli disegnati e scritti dai ragaz
zi. Ci troviamo l u n g V ì ra-
si dove si parla di gite al 
Terminio. al Tabumo. del ba
gno a Miseno. della visita al
l'orto botanico (ci sono i di
segni e le scr i t te : « pianta 
grassa s tr isciante», «mimo
sa sensibile » « pianta grassa 
carnivora ->: l 'autore è un 
bambino che è f tato boccia
to perchè «non si appl ica») ; 
e ancora parlano del Matese, 
degli scavi d: Pompei, dello 
zoo. di Edenìandia. dell'ac
quano . In ogni class-e ce ne 
è uno che siede, molto sod
disfatto. dietro la cattedra. 
una «cronaca» comincia con 
« vorrei che non finisse mal 
questa scuola dove non ci 
sgr.dano >> Mentre Valenzi 
schizza rapidamente il ritrat
to di Ernesto, un bambino 
che da quando è ent ra to 
non l'ha lasciato per un atti
mo; Antinolfi sparisce di nuo
vo: è arr ivato il pranzo. Sar-
tù di riso con piselli, spezza
t ino con patate , pere. Ogni 
contenitore viene aperto, e 
mentre si fanno le porzioni 
Antinolfi controlla anche 11 
pacco con la merenda pome
ridiana. marmellata e burro 
(in porzioni confezionate) pa
nini e pesche. 

Mentre ce ne andiamo l'as
sessore fa i conti : «abbiamo 
risparmiato 90 milioni, forse 
di più. rispetto al previsto. 
solo che questo è s ta to un 
esperimento troppo limitato. 

vranno essere almeno diecimi
la, l 'anno prossimo; oltre a 
quelli che vanno al mare a 
Rimini e a Cesenatico». 


